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A Mosca 

si auspicano 
scambi 
musicali 

con l'Italia 
Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA MOSCA, 
luglio 

Il « Concorso Clalkovskl » 
ha dato, poi, l'occasione — 
sempre favorita da una cor
dialità premurosa — di strin
gere rapporti nuovi d'amici
zia, di rinsaldare legami più 
antichi. 

Compositori e concertisti 
non impegnati nel « Ciaikov-
fikl » (facevano parte delle 
giurie David Olstrach. Leonid 
Kogan. Daniel Shafran). era-
no — però — in vacanze, lon
tano. L'incontro con essi si è 
rinviato ad altro momento di 
un'altra s t a tone che speria
mo vicina. Del resto, forte e 
l'ansia anche nei compagni 
sovietici di entrare nel vivo 
delle cose della musica, attra
verso contatti più frequenti. 
E ci slamo già dichiarati «pri
gionieri » dell'Unione dei com
positori, per prendere cono 
scenza, sul posto, attraverso 
partiture, registrazioni e di
schi (c'è da consultare un 
materiale enorme), della cre
scita della produzione musi
cale sovietica. E' attraverso 
la diretta acquisizione del te
sti che potrà più compiuta
mente delincarsi il paesaggio 
della musica contemporanea 
nell'URSS. Tale esigenza, ma
nifestata al massimo dirigen
te dell'Unione del compositori 
sovietici. Tlkhon Khrennlkov, 
è stata prontamente condi
visa. 

Abbiamo Incontrato Khren-
nikov più volto e, al fini sud
detti, molto potrà giovare un 
Convegno — dovrebbe esse
re Imminente — del quale 
Khrennlkov ci parla, non 
sappiamo ancora se a Roma 
o a Mosca: un Convegno, pro
mosso dall'Associazione Italia-
URSS. mirante ad illustrare le 
linee di sviluppo della cultu
ra musicale in Italia e nel
l'URSS. 

In un secondo Incontro con 
Khrennlkov si sono ulterior
mente dischiuse prospettive 
di scambi e d'intese musicali 
tra il nostro Paese e TURSS. 
Khrennlkov era arrivato a 
Mosca da Parigi, reduce dal 
« Festival della musica russa 
e sovietica », il secondo dopo 
quello svoltosi tre anni or so
no. La manifestazione è du
rata una decina di giorni e 
ha avuto, non soltanto a Pa
rigi, ma anche in altre città, 
quali Lione e Strasburgo, un 
successo cosi straordinario 
che se ne è già programmata 
la terza edizione a distanza 
più ravvicinata. 

L'URSS ha fornito il coro, 
i solisti e l direttori; la Fran
cia ha messo a disposizione 
un'orchestra. Sono state ese
guite musiche di Scìostakovic 
(tra l'altro, le Sinfonie n, 6 
e n. J5). di Scedrin (l'orato
rio Lenin nel cuore del po
polo), di Khrenpikov (il se
condo Concerto per pianofor
te e orchestra, interpretato 
dallo stesso autore che è un 
formidabile pianista e che. 
anche in Francia come a Ro
ma, ha dovuto replicare l'ul
timo tempo) e dì Prokofiev 
(la cantata Ottobre, le musi
che per il film di Eisenstein. 
Iimn il Terribile). 

Partecipava al nostro In
contro con Khrennikov pure 
la signora Prokofiev, Nina e 
anzi Ninetta, come la chia
mano tutti con devozione, la 
madre dei due figli del com
positore (uno dipinge, Taltro 
si occupa di problemi inerenti 
all'architettura), la quale sa
rà ora lieta dei ritrovamenti 
di manoscritti di Prokofiev, 
ma soprattutto le piaceva di 
riandare alla bella giovinezza. 

La signora Ninetta — spa
gnola e cantante (aveva ri
scosso success) anche a Mila
no nelle vesti di Gjlda. la fi
glia di Rigoletto) — si dedicò 
subito esclusivamente alla 
musica d: Prokofiev. Erano 
gli anni dell'amore delle tre 
melarance e prokofiev — ri
cordava la signora — a gloria 
di un amore, aveva cambia'o 
iri Ninetta un nome de\]u fa 
vola di Go:zi Ora ce ne ricor
diamo: nelle Tre melarance, 
l'innamorgmento del Principe 
e di fJtnelta è uno desìi epi
sodi più incantati dell'opera. 

La parentesi non ci distrae 
dall'idea di avere anche in 
Italia un Festival della musi
ca rusia e sovietica «chi po
trebbe impedire a una nostra 
orchestra volenterosa di cal
deggiare l'iniziativa?), con il 
ricambio, nell'URSS, di un Fe
stival della musica italiana 
Tra i due Paesi, del rsito. 
corre un'antica tradiz nne di 
scambi culturali, sirché le at
tese per ciò che arriva dal
l'Italia (non soltanto la Sra-
la. ma le canzoni di Miha. di 
Mina, di Celentano) sono vi
vissime. • 

L'Italia non ha mai smesso 
di avere un suo posto nel cuo 
re della Russia La signora 
Khrennikdy, Clara, ad esem 
piò, riandava con emozione ai 
tempi in cui aveva conosciu
to, a Mosca. Antonio Gramsci 
del quale non ha più dimen
ticato la straordinaria vita 
de:»h occhi. 

Qualche giorno primi ave
vamo conosciuto uno dei due 
figli di Gramsci. Giuliano 
d'altro'. Delio, ufficiale d: ma
nna, viaggia per il mondo), 
ed era stato come ritrovare, 
dopo decenni, un antico com 
pagno d'infanzia Ritrova
mento u.nto più affettuoso. 
in quanto Giuliano si occupa 
di musica lui stesso (suona il 
clarinetto in orchestra ed ha 
anche allievi), si esibisce — a 
casa — in « duetti » con la 
figlia prossima al «liplorna in 
pianoforte Ricco d int-ra»si 
per la nuova cqltura musicale 
italiana. Giuliano Granisci at
tende ad approfondfre la ro 
noscenza di Vivalrli. 

Il nps-tro soggiorno a Mo
sca non potava finin* megl'o 
cY)e nel qcmp di'Gramsci E1 
era ai una stra-trainarla In 
tcnsità il nodo di sentimenti 
Che. negli -crorst giorni <]i lu
cilo, andava strinandosi e 

nello stewio'tempo ssiogllen 
dosi in una quieta emozione. 

Erasmo Valente 

Al Teatro Romano di Verona 

Improvvisazione 
e guitteria in 

«Kiss me Kate» 
Il « musical » messo in scena da Enriquez, aulore an
che della regia della shakespeariana «Bisbetica domata» 
che si rappresenta in questi giorni nella stessa città 

La stagione allo Sferisterio 

Tra dignità e mercato 
la lirica a Macerata 

Due buone edizioni del « Rigoletto » e della « Carmen » che 
parò non ti sottraggono ai condizionamenti di vn sistema da 
cambiare — I comunisti per un « consorzio di Comuni » 

Dal nostro inviato 
VERONA. 19 

Kiss me Kate («Baciami 
Kate») al Teatro Romano di 
Verona. Un musical sulle no
bili e vetuste rovine, collega
to — con stravagante e pe
regrina Intenzione — alla Bi
sbetica domata, della cui fa
vola è un'ampia utilizzazio
ne comicocancra. Scene, gu
stose. di Lsle Luzzatl; costu
mi di Pia Rame. Nel dama 
noti/la al lettore dobbiamo 
subito aggiungere che 11 so
lito acquazzone delle undici 
e mezzo ha fatto sospendere 
la rappresentazione a metà 
del secondo tempo, proprio 
mentre Glauco Mauri, che 
ha nel musical la parte di 
Fred Maria, il capocomico 
della compagnia di guitti che 
recitano La Bi&bctica, dove lui 
ha 11 ruolo di Pietro, 11 do
matore, stava spiegando co
me e qualmente lo ?,oettacolo 
si svolgeva. 

E' noto che la messinscena 
di questo Kiss me Kate è 
stata travagliata dalla defe
zione del regista prescelto, 
che avrebbe dovuto essere 
Pippo Crivelli, il quale ha 
dato forfait, pare, per il poco 
tempo a disposizione e per 
altre ragioni artistiche. Cer
to, da lui avremmo forse 
avuto, so l'avesse fatto, una 
maggiore finezza, un gusto di
verso (ma è l'idea stessa di 
allestire all'aperto lo spetta
colo. nella dimensione un po' 
snaturante del genere dell'e/i-
plein air, dove bisogna che 
gli esecutori ci buttino i pol
moni per farsi capire e senti
re da tutti, che ci trova as-
63,1 dubbiosi). 

Con Enriquez, invece — che 
quest'anno a Verona ha fat
to la parte del leone, met
tendo su, in un mese, la ri
presa della Bisbetica domata. 
un'opera Urica all'Arena e 

auesto Kiss me Kate con In-
ubbia disinvoltura — Il "iw-

stcal è arrivato alla « prima » 
ancora assolutamente non 
«rodato», privo di ritmo in
terno, soprattutto slegato, 
buttato un po' allo sbaraglio. 
Enriquez potrebbe obiettare 
che questo era proprio quel
lo che voleva lui: infatti, di
rebbe, lo spettacolo si im
magina recitato da una com
pagnia di guitti d^gl» anni 
Trenta, che presenta La Bi
sbetica domata in una ver
sione parodistica. Già: ma è 
arcinoto che per imitare un 
guitto, l'attore deve essere 
bravissimo, prepirato, tempe
stivo; che deve farlo con gu
sto, nella giusta misura: de
ve farlo, insomma, con arte. 
Nei lo spettacolo di ieri sera 
ci è parso che nonostante la 
compagnia sia composta di ec
cellenti attori quali Mauri, 
la Monconi, la Ceccarello, il 
Gannei, il Marano, il Garay 
e il Castellaneta, la Lawren
ce e il Piano, queste condi
zioni indispensabili mancasse
ro del tutto: si aveva l'im
pressione di assistere a qual
cosa di abborracciato, di im
provvisato. 

Un'orchestrina di sei musi
ci fa l'accompagnamento mu
sicale, che nel Kiss me Kate 
originale — che, scritto da 
Sam e Bella Spewack. risale 
a! 1048 ed ebba aìlora 1070 
repliche, per poi essere ripre
sa nel 1058 per un totale di 
ventitré recite, sempre a 
New York — dava largo spa
zio, come ovvio, alle compo
sizioni di Cole Porter. Qui 
la r:e!aboraaione di fimo Ne
gri (autore anche, con Mirka 
Martini, dell'adattamento del 
testo) ci sembra abbia un po' 
sopraffatto queste musiche 
nello stile guitto voluto dal
la regia, ma con interna scar
sa possibilità di avere nello 
spettacolo la presenza che lo
ro compete. 

Più a posto di tutti, ten
dente un po' a imitare bur
lescamente una biondissima 
:. nati-ieri « e di fare il ver
so a Monica Vitti nel film 
Polvere di stelle, al cui spi
nto questo Kiss me Kate si 
isp.ra — ci è parsa ia Monco
ni. brillante e scatenata sou
brette deha compagnia e sot-
toT.tis.Aa Bianche deila Bisbe
tica. dotata di una versati
lità comica che è davvero un 
pau-ato che l'attrice non col
tivi più spasso nei suoi spet
tacoli. preferendo parti se
riose. Là Ceccarello è L-lh: 
ci è parsa un po' legata, po
co comica e scarsamente co 

In questi tempi di severità 
di cottami e di strette eco
nomiche (la potrona di qui 
costa 4500 lire), e in cui i la
voratori hanno ben altro da 
Pensare, ci pare una perdita 
di tempo (a di tanto danaro) 
metter su spettacoli del ge
nere. il cui unico risultato 
dovrebbe essere quello dì un 
Tacile divertimento. Questo 
si. ci pare di poterlo dire: 
il resto è finito sotto l'ac
quazzone. 

Della Bisbetica domata ste
sura Shakespeare non vi par
leremo. Si tratta di una ri
presa della vecchia creazione 
di Enriquez, della Monconi 
e di Mauri di tanti anni la, 
ammodernata, rivista e servi
la calda, in « prima », merco
ledì sera, 18 luglio. I colle
glli che l'hanno vista ce ne 
dicono bene: noi, e 11 collega 
iìett'Avantt! non eravamo sta
ti avvertiti in tempo dall'uf
ficio stampa. Mettiamo in 
conto la faccenda soltanto 
ad un disguido (o a Inca
pacità o preordinazione?), 
considerando queste righe co
me spiegazione, presso i no
stri lettori e presso la com
pagnia, della mancanza di 
una ragionata recensione del
la Bisbetica domata edizio
ne 1074. 

a. I. 

L'ultimo film 
di Pasolini 
denunciato 

prima di uscire 
sugli schermi ! 

MILANO, IO 
La vergognosa e spesso 

grottesca storia della censu
ra cinematografica In Italia 
si ò arricchita oggi dì un 
nuovo Incredibile episodio: 
il più recente film dì Pasoli
ni, Il fiore delle « Mille e 
una notte » è stato denuncia
to per oscenità da una ze
lante signora milnne.se, la 
anale ha avuto la possibilità 

i vedere la pellicola in oc
casione di un'anteprima svol
tasi con lo scopo di racco
gliere fondi per la realizza
zione di un documentarlo In
titolato Una Milano in cui 
la vita sia più umana. 

La denuncia della spetta
trice milanese ha messo il 
magistrato in una posizione 
alquanto insolita, dato ap
punto, che 7/ fiore delle « Mil
le e tuia notte» non è anco
ra uscito sugli schermi ita
liani. 

L'URSS vince 
a Karlovy Yary 
Il Globo di cristallo assegnato a «Romanza degli inna
morati» di Mikhalkov-Koncialovski • «Una breve vacan
za» tra i film che hanno ottenuto gli altri riconoscimenti 

Dal nostro inviato 
KARLQVY VARY, 19 

Previsioni in gran parte ri
spettate, al Festival interna
zionale del film di Karlovy 
Vary. La giuria internaziona
le presieduta dal professor A. 
M. 9rousil ha assegnato il 
gran premio del festival, il 
tradizionale <? plobo di cristal
lo », al film sovietico Roman
za degli innamorati de} regi
sta Andrei Mik.halkov-Kon-
cialovski. Il premio « Rosa di 
Lidice » è andato a La guerra 
e gli uomini del nipponico 
Satsuo Yamamoto. I quattro 
premi principali a disposizio
ne della giurìa internazionale 
sonò stati attribuiti in questo 
ordine: Italia: Una breve va
canza di Vittorio De Sica su 
sceneggiatura di Cesare Za-
vattini; Bulgaria: L'albero 
senza rodici di Christo Chri-
stov; Cuba: A voi la parola di 
Manuel Octavio Gomez; Stati 
Uniti d'America: Conrack di 
Martin Ritt. 

Il premio per la migliore 
interpretazione femminile è 
andato all'attrice cecoslovac
ca Marta Vancurova per il 
film Gli amanti di un anno; 
il premio per la migliore in
terpretazione maschile all'at
tore spagnolo Antonio Ferran-
dis per il film E il tuo pros
simo... Il premio speciale del
la giuria è stato assegnato ai 
due film // fiume nero (Polo
nia) del regista Syhvester 
Szyszko e Quebracho (Argen
tina) del regista. Ricardo Wu-
licher. Per quanto riguarda il 
Symposium delle giovani ci
nematografie d'Africa. d'Asia 
e dell'America latina, il pre
mio destinato al miglior film 
è andato a // nemico giuralo 
realizzato dal regista bolivia
no Jorge Sanjinés. 

Inoltre sono stati assegnati 
altri tre premi per i film del 
Symposium: al film egiziano 
Ómbre sull'altra riva; a II 
braccialetto di bronzo, del re
gista senegalese Tidiane Aw; 
a L'aggressione sionista rea
lizzato dal collettivo deila or-
•^ar.: :z.inone per la liberazio
ne de»:.i Palestina (OLP) 

Il premi-1 della rivista Que
stioni della pace e del socia
lismo è andato al film // gior-

Passa al 
cinema 
anche 

Marie Jo 

-,,-.., . - J ™ , ^ * . .,•„ no cne non muore della Ceco municativa, pur dimostundo ! ei_,,„-„Ki., TI n r » m i / , r m i i p -„,.<,, n». li£: AÌ ..-..or,:,., i Slovacchia. Il premio CIDALC anch? lei doti di versatilità. , ,,-,,_ - ,„ - „„.„ _• O„_,K« e stato assegnato al Rombo 
dei motori (Mongolia) e a 
Bedrana (Turchia). 

Il premio dell'Unione degli 
artisti cecoslovacchi è stato 
assegnato al regista messica
no F.miiio Fer.iandez per l'in 
sieme della sua opera che 
« ne'/.o spirito dell'arte rivolu
zionaria di Eisenstein e di 
Eduard Tissé ha ispirato la 
creaz'one cinematografica dei 
suo paese, facendole compiere 
un passo avanti verso la rap
presentazione realistica della 
vita». 

Il premio del Rude Pravo, 
organo centrale del Partito 
comunista cecoslovacco, è sta
to assegnato al film A voi la 
parola (Ouba). Il premio del 
Comitato centrale cecoslovac
co dell'Unione per l'amicizia 
cecoslovacco-sovietica è stato 
assegnato al film La squadra 
cantante <Un:one "Sovietica». 
} \ premio dei CO federile del
l'Unione cecoslovacca dei com
battenti contro il fascismo e 
Stato assegnato al film IM 
notte (Jugoslavia). 

Glauco Mauri ha cercalo di 
sostenere li personaggio di 
Fred Mina con disinvoltura, 
ma ci e sembrato mo<:o me
glio in q i.'llo di Pietro, il 
marito ch^ doma K4te. Un 
fì'j' sfuocato cinzo Gannii , 
cne (.-.nociamo ottimo attore 
di qu^ to genera; E/.:o Ma 
rar.n nel suo travestimento 
da giocatore di base ball, ha 
cercato di imporre il AUO sti
le parodìstico. 

Nel suo filar via un po' 
ste.1t.1to, lo spettacolo de cui 
a tre girls tre » sono dei tra
vestiti: qui finisce la parodia) 
presenta anche qualche in-
vcuioncina anche gradevole: 
c'ò p=rò il quadro con la luce 
stroooscopica che è di una 
roui'ue inenarrabile. Ifa oc-
stato molta impressione l'In 
crr-^u di una v^cch.a auto 
rr.ohiìa. 

li pubblico si e acconten
tato di paco, e quii poco ap 
plaudendo con frenetica fre-
uuenza. tanto da legittimare 
fc.ijpuU .sulla autenticità di 
quei segni di approvazione. 
Comunque, si sospenda il giu
dizio davanti alla pioggia giu
stiziera. n. f. 

Dopo Marc Simenon, ormai 
affermatosi come regista e 
sceneggiatore, passa al cine
ma un alfro membro (Èjella. 
famiglia dp| creatore cfel per
sonaggio del Commissario 
Maigref: si traila della gio
vane Marie Jo Sjmenon (nel
la foto), figlia dello scritto
re. Marie Jo h§ cgrnjnciafo 
a girare il suo primo film 
a Parigi e ha già impegni 
di |ayaro in Italia 

\ 

Jodorowiky 
fora un film 

di fantascienza 
Il regista Alexandre Jodo-

rowsky ha confermato che 
comincerà a Parigi, prima 
della fine dell'anno, le ripre
se di Dune, un film di fanta
scienza ambientato nell'anno 
10354. 

Egli spera che la pellicola, 
Rer la quale si prevede un co
sto di produzione di otto mi
lioni di dollari (pari a circa 
cinque miliardi), possa essere 
interpretata da Salvador Da-
H, Charlqtte Ramplirig, Or-
son Wellps. Gloria S^vapson, 
Pierre' Clementi,'Mick Jaggcr 
e Alain Delon. 

Dal noitro inviato 
MACERATA, 19 

In perfetta coincidenza con 
l'apertura della stagione del-
l'Arena veronese, ha preso II 
via anche quella dello Sferi
sterio di Macerata. I teatri 
all'aperto, si sa, debbono te
ner conto delle possibilità del 
tempo e del pubblico più che 
della disponibilità dei critici. 
Per questo siamo arrivati nel
la bolla cittadina morchigia-
na soltanto per le seconde 
rappresenta/ioni, quelle un 
po' più tranquille In genere, 
perchè 11 pienone arriva nel 
sabati e nelle domeniche. Di
clamo subito che la previsio
ne 6 stata felicemente smen
tita; Il Rigoletto di merco
ledì ha visto un quasi esau
rito, mentre la Carmen — a 
causa della mattinata piovo
sa e della serata ventosa — 
ha riscosso una nffluenza un 
po' minore, ma sempre rispet
tabile. 

Il fascino delle arene è che 
ci son sempre alcune migliala 
di persone che vi si riunisco
no per il gusto dell'opera e 
che non lesinano applausi e 
chiamate se appena lo spet
tacolo, come qui, ha una sua 
dignità. 

Doppio successo, quindi (ad
dirittura tumultuoso quello 
del Rigoletto) come è nella 
tradizione dello Sferisterio 
che raccoglie ! melomnni del
l'estate migranti in pullman 
completi e i villeggianti della 
costa, oltre al maceratesi che 
hanno anch'essi una antica 
passione operistica. 

La nostra cronaca comin
cia dal capolavoro verdiano, 
se non altro perchè è il pri
mo cui abbiamo assistito. Es
so puntava sulla forza della 
musica, s'intende, e sulla pre
senza di due cantanti di gri
do: Luciano Pavarotti. un Du
ca in ogni senso imponente, 
ma capace di eccezionali fi
nezze vocali (la sua « Donna 
è mobile » bissata a furor di 
popolo) e il baritono america
no Sherrill Mjlnes, noto per 
alcune prestigiose registrazio
ni discografiche: anche lui sui 
due metri di statura — un Ri-
goletto fuor della misura tra
dizionale — ma vocalmente 
chiaro, drammaticamente in
cisivo e, come tutti i cantanti 
stranieri, impeccabile nella 
dizione. Tra questi due « co
lossi » è spuntata, inattesa, la 
giovane Rosetta Pizzo, rive
landosi un autentico soprano 
lirico destinato, se non sia
mo cattivi profeti, a una lu
minosa carriera: bejja figu
ra, bella voce jimDlda, bejla 
tecnica anche negli ardui vir
tuosismi di cu) è infiorata la 
parte di Gilda. Le è bastato 
aprir bocca, si PUÒ dire, e il 
pubblico l'ha presa In simpa
tia: su quest'onda calorosa 
ella ha poi marciato di ap
plauso in applauso. Un vigo
roso Antonio Zerbini (Spara.-
fucile), e un gruppo di deco
rosi comprimari ha comple
tato la compagnia. 

Tutto H restò, dalla direzio
ne di Carlo Pranci alje scene 
e alla regia di Roberto La-
ganà sta in una dignitosa 
amministrazione: il direttore 
con un suo piglio disinvolto 
e il regista scenografo con un 
mestiere corretto e qualche 
ingenuo ammiccamento sur
realistico. Il Laganà, In effet
ti, ha lavorato (sia detto a 
suo onore) in economia per
chè il grande sforzo è stato 
riservato piuttosto alja Car
men per cui Gianrico Recher 
ha costruito una Siviglia im
ponente, sfruttando l'immen
sità del palcoscenico non sen
za gusto e intelligenza. Come 
regista, purtroppo, è più mo
desto e la mancanza di in
venzione in questo campo. 
sommandosi alla indigenza 

musicale del direttore Olivie
ro De Fabritlis, ha tolto smal
to al dramma di Bizet. Tutta 
l'opera si è cosi concentrata 
nell'esibizione di due « mat
tatori » professionisti: lo 
splendente Franco Corelll, ca
pace di calibrare al millesimo 
le proprie Intemperanze, e 
Grace Bumbry capace di al
ternare le esplosioni di tempe
ramento a straordinarie finez
ze psicologiche. 

Attorno, il resto della com
pagnia: la brava Wilma Ver-
nocchi nell'ardua parte di Mi 
caela, il volenteroso Bordoni 
(Escamillo) in sostituzione di 
Bruscantinl ammalato, il 
quartetto contrabbandiere — 
Giovanna DI Rocco, Anita Ca-
mlnada, Mario Ferrara, Giu
seppe Morresi — il « bel capi
tano » Francesco Signor e Car
lo Scara velli. 

Un'edizione di Carmen, in
somma, non priva di punte 
assai pregevoli ma che sta, 
fatalmente, nel limiti in cui 
si muovono tutti l teatri ita
liani, e quelli minori in par
ticolare. Le masse, raccolte 
per l'occasione, son quel che 
sono; l'orchestra, per la ve
rità, un po' meglio del coro; 
i direttori son scelti tra quelli 
che si accontentano, altrimen
ti pretendono prove e spese 
e l registi devono muoverri 
con modestia, anche perchè 
nei ruoli principali ci sono 
cantanti che fanno vera at
trazione e finiscono p-sr ri
proporci un genere di spet
tacolo in cui due o tre voci 
sono tutto e il resto è con
torno. 

E del resto da) « clima » è 
condizionata anche, in varia 
misura, la musica: Puccini. 
ad esempio, fatto su misura 
per i cantanti si salva quasi 
sempre; Verdi perde di pro
fondità psicologica ma si im
pone con la forza dramma
tica; gli stilisti, come Bizet. 
che vivono di colore orche
strale, di scintillio sonoro, si 
riducono allo scheletro tra
gico. 

Il sistema, insomma, impo
ne il proprio circolo vizioso: 
il « divismo » è il rimedio per 
le insufficienze organiche ma 
è un rimedio che crea altri 
scompensi e che — sono in 
molti a dirlo a Macerata — 
costa assai caro. Paghe oltre 
i quattro milioni per sera non 
saranno forse esagerate se 
confrontate con gli odierni 
prezzi di mercato, ma rappre
sentano una quota notevole 
per un bilancio che pesa, in 
massima parte, su un Comu
ne dai mezzi limitati. 

Questa tuttavia, non è la 
questione principale. Il vero 
problema è la creazione di 
strutture in cui il a peso » del
le voci entri nella giusta pro
porzione. Strutture stabili (a 
cominciare dalle masse) che 
non servano soltanto a Ma
cerata, ma Interessino gli al
tri centri marchigiani chia
mati a contribuire ajle spese 
e a condividere i vantaggi. 

E* un vecchio discorso che 
riguarda tutte le regioni d'Ita
lia. Qui pare che vada pren
dendo forma il progetto di 
un « Consorzio di Comuni » 
che. col concorso regionale. 
potrebbe affrontare l grossi 
problemi musicali, dalla pro
duzione alla scuola. E' una 
idea lanciata dai comunisti 
locali. 

Essa comincia a riscuotere 
vasti consensi perchè mira ad 
un tempo, a salvare l'inizia
tiva dello Sferisterio dotan
dola degli strumenti e del re
troterra culturale in cui essa 
possa fiorire, arricchita an
che da altre manifestazioni 
culturali di cui si ha già un 
primo interessante saggio nel
la stasinne attuale. 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Musica 

Gusella-Canino 
a Massenzio 

Mario Gusella, - direttore 
largamente apprezzato In Ita-
Ila e all'estero, aveva pro
grammato, per il concerto al
la Basilica di Massenzio, una 
serata particolare, divisa tra 
musiche di Giorgio Federico 
Ghedini e Igor Btravlnski. 
Del primo, figuravano Quat
tro pezzi per orchestra (una 
riolaborazione di pagine di 
Frescobaldl) e la Partita; del 
secondo, il Concerto per pia
noforte e strumenti a fiato e 
la suite dal balletto Le chant 
du rossignol. SI trattava di 
un programma non casuale, 
non pigramente estivo, ma 
inteso a mettere in eviden
za certi aspetti della cultu
ra musicale di cinquantanni 
fa (le date dei pezzi in pro
gramma oscillano tra il 1020-
192G). Queste musiche sono 
state studiate, provate e mes
se a punto, senonchè all'ul
timo momento — non da par
te del Gusella — sono state 
avanzate, sul programma, ri
serve di carattere opportuni
stico e pseudo-turistico, per 
cui sono saltati dal concer
to di giovedì sera la Partita 
e il Rossignol, compensati 
dalla Settima di Beethoven. 
che ha occupato la seconda 
parte della serata. 

Quel che è rimasto del pro
gramma originario (i Quat
tro pezzi, inoltre, si sono ri
dotti a tre), ha certamente 
dato la misura della sapien
za direttoriale del Gusella 
dotato di una bacchetta stra
ordinariamente persuasiva e 
illuminante nel dipanamento 
dei più insidiosi grovigli fo
nici. 

Le elaborazioni orchestrali 
del Ghedini sono apparse in 
una limpida e pur piena so
norità « organistica », men
tre il Concerto stravinskiano 
è emerso in tutta la sua ric
chezza timbrica e ritmica. 
Di questa pagina miracolosa 
è stato interprete prodigioso 
il pianista Bruno Canino. C'è 
in lui il prodigio di un suo
no aperto a mille sfumature. 
il prodigio di un ritmo ine
sorabile e di una approfondi
ta penetrazione stilistica, il 
prodigio di un suono estati
co e di una musicalità ge
nialmente straripante. 

Applauditissimo (il mae
stro Gusella era. intanto, 
sceso in platea, ad applaudi
re anche lui), Canino ha 
concesso per bis, ancora di 
Stravinski, l'incatenato e in
catenante Tango. 

e. v. 

Cinema 

Ogni nudità 
sarà proibita 

Hercolano, ricco vedovo bra
siliano, s'invaghisce della pro
stituta Jenny e arriva a pro
metterle di sposarla, nono
stante l'opposizione delle zie 
bigotte e dej virtuoso figlio 
Sergio, sessuofobo ai limiti 
delia patologia. Costui cambia 
tuttavia parere dopo esser 
stato violentato da un « la
drone boliviano», nel carcere 
dove lo hanno messo per aver 
dato in escandescenze alla vi
sta della tresca paterna. De
sideroso di vendetta, il ragaz
zo fa da pronubo al matri
monio del genitore, e lo cor
nifica quindi abbondantemen
te con Jenny; infine pianta 
in asso anche la donna, e se 
ne va col « ladrone bolivia
no ». Jenny si uccide, ma pri
ma lascia incisa su nastro, a 
beneficio di Hercolano, una 
testimonianza tra patetica e 
sferzante di quanto è acca
duto. 

Tramortito se non spento 
dal regime fascista di Brasi
lia. il « cinema nuovo » ha 
ancora guizzi di vitalità, co
me in questa acre commedia, 
premiata lo scorso anno al 
Festival di Berlino. Ne è au
tore Arnaldo Jabor, che esor-
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gualche settimana, t numeri 
di a Stasera» includpno inte
ressanti e chiari pezzi di po
litica estera elaborati da Ra
niero La Valle e da Paolo 
Meucci. Venerdì scorso si 
trattava di un servizio nel 
quale veniva analizzato il mo
do m cui gli stati Uniti 
trasferiscono fuori dai loro 
confini, e segnatamente nel
l'Europa occidentale, gli effet
ti dellp crisi e del deficit del
la bilancia commerciale: l'a
nalisi comprendeva un Qiusto 
richiamo al piano Marshall 
(del quale, però, non veni
va esaminata a fondo la fun-
ziqne nel quadro della politi
ca di « guerra fredda »" e di 
ripresa dell'egemonia impe
rialista perseguila nel dopo
guerra da Truman) e. soprat
tutto, una dimostrazione par
ticolarmente documentala sul
le dirette responsabilità degli 
Stali Unifi nella crisi ener
getica. In questo numero, l-a 
Valle e Meucci hanno delinca
to le origini più vicine e il 
senso del colpo di stato ope
rato a Cipro: e anche qui, ac
canto ai problemi e q//e gra
vissime tensioni provocati dal 
rovesciamento dal governo di 
Makarios, l'analisi ha messo 
ih luce assai bene te respon
sabilità dell'imperialismo sta
tunitense. Un servizio molto 
utile, anche se non del tutto 
esauriente sul piano dell'in
formazione (qualche notizia 
precisa sulla provenienza e 
sifìla personalità del nuovo 
« presidente n Sqmpson avreb
be giovato, per' esempio): in 
pqrlicqlare perche l'analisi era 
senza ÙuWo 'tempestiva e si 
basava su un buon materiale 
filmato. « $ laser a » de/ re
sto, ha sempre manifestato la 
sua vocazione ad occuparsi so

prattutto di quel che accade 
all'estero: vocazione che ha 
caratterizzato quasi sempre, 
per altro, i settimanali gior
nalistici della RAI-TV. In que
sto numero c'era anche un se
condo servizio di politica este
ra, infatti: Pasqualino Spada-
fora tentava di individuare i 
riflessi che l'abbattimento del 
regime fascista in Portogallo 
ha avuto e sta avendo sulla 
situazione interna della Spa
gna franchista. Qui, a dire il 
vero, l'analisi era piuttosto su
perficiale: si trattava soprat
tutto della consueta raccolta 
di giudizi e osservazioni (non 
completa tra l'altro: del par
tito comunista spagnolo, ad 
esempio, si parlava, senza 
tuttavia giungere ad alcuna 
intervista diretta). Insomma 
un servizio non particolar
mente originale: ma utile, co
munque, a rinfrescare le in
formazioni dei telespettatori 
sui fermenti esistenti in Spa
gna e sullo schieramento del
le diverse forze politiche. 
Questa vocazione estera di 
« Stasera » però, ha un rove
scio, naturalmente: quando si 
passa alla situazione e ai pro
blemi del nostro paese, il set
timanale preferisce sorvolare 
o muoversi entro confini che 
escludono molti aspetti fon-
damentqli della realtà. Da 
tempo, qrmai, ci tocca ogni 
venerdì, come gli avvenimenti 
scottanti e i gravi processi in 
atto in Italia rimangono re
golarmente fuori dai numeri 
di a Stasera ». La constatazio
ne si è ripetuta anche per 
questo numero. Il quale, nel 
caso della politica interna, 
includeva soltanto un servi
zio, di Umberto Anderlini, si 
trattava di xin servizio ridutti
vo già in partenza: il tema 

— la descrizione del « caso » 
di uno stabilimento tessile in
stallato a Praia nel 1953 e fa
vorito in ogni modo dallo 
Stato e dal Comune, e poi, 
malgrado questo, quasi tra
volto dalla crisi, e infine rile
vato dallo Stato, che così ha 
finito per pagarlo due, tre vol
te — avrebbe potuto essere 
assai più opportunamente, og
getto di un'ampia inchiesta. 
Comunque, ciò che soprattut
to colpiva nel servizio — e 
non è una novità — era l'as
senza del benché minimo ri
chiamo alle cause e alla re
sponsabilità del «caso» a li
vello di politica governativa. 
Non esistendo alcuna analisi 
della struttura di potere nel
la quale il «caso» si colloca
va; non esistendo alcun rife

rimento allo scontro di conce
zioni e di linee di interessi 
sulla « questìqne meridionale » 
tra le diverse forze politiche, 
alla fine ciò che derivava dal 
servizio era l'immagine di un 
industriate incapace ma a fur
bo » e di uno Stato sollecito 
ma a ingenuo ». Una conclu
sione da favola, per un «ca
so » oggettivamente tanto 
scandaloso — e tult'allro che 
unico. 

9- e. 

di con un eccellente film-
inchiesta, L'opinione pubblieu, 
e s'impegnò poi In una ambi
ziosa quanto faticosa allego
ria storica, Pindoramu. Qual
cosa Ul allegorico è pure, for
se, In Ogni nudità sarà prol> 
blta: dietro le apparenze di 

una satira del perbenismo bor
ghese si possono scorgere in
tenzioni più direttamente po
litiche. come in certe opere 
di Bunuel, maestro del mi
glior cinema latino americano. 
Ma anche senza voler identi
ficare nella protagonista l'Im
magine del popolo sempre in
gannato e vessato dal suoi pa
droni (vecchi o giovani non 
importa), si avverte nel rac-
canto cinematografico una 
asprezza di sapore che ne ri
scatta la tessitura, non di ra
do, melodrammatica e senti
mentale. Gli « interni » fami
liari iniziali, in special modo, 
mostrano una notevole pun-
genza di segno sarcastico. E 
gli interpreti sono alquanto 
bravi, soprattutto Darlene 
Gloria che è Jenny (Paulo 
Porto è Hercolano, Hugo Car-
vana è Sergio). Ragguarde
vole l'uso d'una fotografia a 
colori priva di « gradevolez
za ». e d'una colonna sonora 
nella quale i motivi di Astor 
Pjazzolla e dei fratelli Carlos 
si collocano con esatta mi
sura ironica. 

ag. sa. 

Requiem per 
un commissario 

di polizia 
Piccolo commerciante, « uo

mo tranquillo » felicemente 
coniugato, Pierre ha la par
venza del cittadino esempla
re: in realtà, dietro la perbe
nistica facciata si nasconde 
un vero professionista del 
furto con scasso, incensurato 
perché non ama l'audacia ad 
ogni costo, ed è sempre stato 
un « indipendente » della ra
pina. Purtroppo, Pierre deve 
badare al fratello minore, 
Camille, un giovane teppista 
e. per giunta, tossicomane. 
Sarà proprio quest'ultimo a 
mettere nei guai il nostro la
dro prudente, favorendone 
involontariamente la cattura. 
Non pago dell'errore commes
so. l'irrequieto Camille decide 
di rapire un commissario di 
polizia, per tentare poi uno 
scambio con Pierre. A questo 
punto, la tragedia-

Come il suo protagonista, 
Requiem per un commissario 
di polizia presenta, sin dalle 
prime inquadrature, una du
plice identità. Il film del re
gista e sceneggiatore francese 
Jean Larriaga espone, infat
ti, il suo racconto alla luce 
di una indagine di tipo so
ciologico tesa ad individua
re i moventi della delinquen
za adolescenziale. L'analisi, 
quantomai approssimativa, 
stenta ad inserirsi tra le ma
glie di un thrilling che vuole 
essere anticonvenzionale, ma 
risulta invece" male impo
stato, condotto con esaspe
rante lentezza al suo cruento 
e scontatissimo epilogo. La 
unica nota positiva è fornita 

dall'attenta Interpretazione di 
Robert Hossein, Raymond 
Pellegrln, Charles Denner e 
Oeorges Gerèt. 

Operazione 
cane giallo 

Nella Londra cosmopolita, 
una borsa contenente formu
le top secret passa di mano 
In mano, contesa da un nu
golo di spie al soldo delle 
grandi potenze. Il servizio se
greto britannico e quello nip
ponico si alleano per portare 
a buon fine la loro missione, 
sebbene ci riescano soltanto 
in extremis, e grazie alla pre
ziosa collaborazione del pilo
ta di un jet di linea, compli
ce nel dirottare il proprio 
aereo. 

Fumetto spionistico d'altri 
tempi, questo Operazione ca
ne giallo (particolare curlo-
ro: l'animale del titolo, per 
una volta, non è chiamato In 
causa da alcuna metafora, 
bensì esiste davvero e sarà 
di grande aiuto al protagoni
sti della vicenda, gli agenti 
Kimtira e Alexander), diret
to dall'inglese Terence Dono-
van. rispolvera i moduli nar
rativi delle avventure bondin-
ne per confezionare un inge
nuo spettacolo di seconda ca
tegoria. Gli attori, però (Il 
giapponese Jiro Tamiya e gli 
inglesi Robert Hardy e Ca-
rolyn Seymour), sembrano 
prendersi molto sul serio. 

d. g. 

Gli assassini 
sono nostri ospiti 

Ospiti non graditi, ma fino 
ad un certo punto, sono tre 
banditi (poi diventeranno 
quattro), che il regista Vin
cenzo Rigo fa rifugiare nella 
casa di un medico milanese 
al termine di una sanguinosa 
rapina. 

Nell'attesa che si sblocchi 
la situazione, in quelle che 
dovrebbero essere « ore dispe
rate », succede un po' di tut
to, ma nulla di originale. Il 
medico e la moglie si rinfac
ciano una squallida vita ma
trimoniale, mentre lei si con
sola prima tra le braccia di 
una donna, che fa parte della 
banda, e poi di altri. Intanto, 
su un lettino, uno dei rapi
natori muore per le ferite che 
il medico non è riuscito a 
curare, mentre anche il ca
po della gang, che poco si 
capisce quando parla per via 
di una eccessiva «erre mo
scia », decede un po' per la 
troppa droga, un po' per qual
che altro veleno. 
- La casa, quindi, si tramuta 
in una trappola, e, siccome 
raramente al cinema il de
litto paga, nessuno si godrà 
il furto della rapina. 

Tecnicamente il film non è 
girato malaccio: ma sceneg
giatura e dialoghi invitano 
gli spettatori a frequenti 
« beccate ». Tra gli interpreti 
ricorderemo Anthony Stef-
fen, Margaret Lee. Livia Ce
rini e Luigi Pistilli. 

m. ac. 

r in votwlrt* »«|le librari» il n. 23 di 

donne e pol i t ica 
la rivista delle comuniste italiane 
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— 24-28 luglio: tutte a Livorno 
— Dopo il 12 maggio come avanzare, interviste con 

B. Rangoni Machiavelli del PLI. Una Aliquò del 
PSQI, Giuseppina Sergnesi del PRI, Enrica Luca
relli del PS), Adriana Seroni del PCI, Giovanna Bit
ta delle ACLI. Marisa Passigli dell'UDI 

.-r- Riforma del sistema pensionistico: superare le' di
scriminazioni. di L Sgarbi 

—- Punizioni fiscali contro la donna lavoratrice, di 
I - PafffMllì 

— Tema « donna - nel cinema e nel teatro: qualche 
cosa si muove?, di M. Trombetta 

— Infermiere: un problema della riforma sanitaria, 
di L Mpntemaggi ' . , -

— Anno primo perla categoriadomestiche, di T. Arai» 
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C. Barbarella 
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— Documentazione: Il nuovo diritto, di famiglia, testo 
del disegno di legge (inserto) 
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